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Proposto alla conferenza regionale dell'agricoltura 

Un centro di allevamento 
per il rilancio della 

zootecnia in Lunigiana 
L'impegno di uno sforzo comune per la ripresa dell'economia - Il recu
pero di tutte le risorse naturali secondo le possibilità del territorio 

MASSA CARRARA — Prepa 
"rate da assemblei' pojxilan 
V h e .si sono svolte nei 14 co
mmuni del compren.sono lugia-
' nese. the hanno registrato una 

•'. larga partecipa/ione e centi 
: ivna di interventi. presieduta 

dal compagno Alessandro Co 
, s*a presidente della provincia 

:( d. Massa Carrara, -.1 è svolta 
-fll teatro la rosa di Pont re -
, moli la seconda conferenza 
: tonale dell'Agricoltura in pie 
.' partizione di quella regionale. 

Nonostante il largo, impe 
»> {{nativo dibattito che ha ta 
- ratterrz.zato le assemblee pre-
-iparatone, anche alla confo-
' r o n z a - - cui lui pre.so parte, 
- concludendo alla fine 1 lavo 
• r i . il compagno An-elmo Può 
•ci. assessore regionale. — l<i 
discussione è stata ampa . 24 
interventi che si -ono mo-si, 
nuche quando erano ispirati 
e dettati da intenzioni pilo-
niiche. come ad esempio «niel
li dei rappresonttmli (Iella Col 
diretti, da un'unica esigenza: 
"vedere, in concreto, < ome è 
possibile attraverso uno sfor
zo. di tutti, recuperare le ri
sorse di questo e.stremo lembo 
della Toscana. 

Quasi a sottolineare il vaio 
re di questa esigenza non più 

' rinviabile c'è stato l'interven 
tn di .saluto renato personal
mente da sua eminenza il ve 
scovo di Pontremoli Giuseppe 
Fenocchio che ha esortato le 
decine di partecipanti - ani 
nnnistratori. uomini politici. 
coltivatori diretti, .sindacali 
•ti — ad impegnarsi 111 un co 

nume ed unitario .sfor/o per 
rilanciare l'agricoltuifl, nel 
rispetto dei valori della gente 
contadina. 

I» sfor/o unitario si è già 
conrietamente manifestato: 
nella relazione elalx' 'ata as 
Meme ad altri documenti pio 
grammatici dal comitato poli 
tuo organizzatore, the ha let 
to alia conferenza i! presiden
te della comunità montana 
della Lunigiana Pietro Ciré! 
li. con il documento fuiale e 
.soprattutto con la dichiara/io 
ne comune sottoscritta dai se-
gieton provinciali del PCI. 
della DC. del PSI del PRI e 
del PSDI letta anch'essa alla 
conclusione della ((Hiferen/a. 

Il dibattito lo abbiamo 
detto — è stato ampio Sono 
intervenuti l'onorevole Fac 
eh.'il. l'oti. Wgran . Loris Ric
ci, Laz/eroni e 1! prof. Duc
cio Tabet. Costantino Cirelh, 
Mannom Della Tomin-i.sina, 
Della .Maggesa segretario del 
la Camera del lavoro. Lupi. 
Cavellmi. Tongiani Adriano. 
Dolfi. Guern. Liuzzi. Rertoc 
chi, Spuri. Sbarra. Menna. 
Mirtini. Cristofani, Ratti. 
Frano presenti alici conferen
za 1 consiglici regionali Fau
sto Marchetti. Nello Rale-
st ratei, nonché il .senato
re Rennero. 

La novità di questa seconda 
conferenza rispetto alla pre 
cedente è stata quella di una 
discussione non soltanto suìl-.i 
pro.s|X'ttiva. ma .sulle .scadenze 
e Mille scelte ravvicinate. l'n 
particolare la zootecnica e il 

progetto di un grande centro 
di « svezzamento, allevameli 
to e ingrasso » nei pressi di 
Villafranca non visto come 
semplice fatto s|>erimenta!e. 
mei collocandolo nel contesto 
dell'ambiente con le sue voca
zioni naturali e con le .sue 
peculiarità. Qui infatti la pro
prietà è molto frazionata. La 
conduzione è diretta. K' un 
ti [io di agricoltura che < non 
tira * se non si punta a ino 
menti di nuove aggregazioni 
e di priorità, ed a interventi 
mten.sivi. 

Nel decennio censito liHil-
1!*71 la [)0|X>laz.ione residente" 
e quella attiva è diminuita 
del 17 per cento: gli addetti 
in agricoltura (che nel 1!'.""'. 
erano del 2(> |XT cento) sono 
Scesi all'I 1 |h-r cento, le azien
de agricole a conduzione di
retta sono passate .sii! numero 

Aumenta la domanda, diminuisce l'offerta 

La Maremma non dà 
lavoro ai giovani 

FOLLONICA — Giovani e occupazione è il nodo da sciogliere 
ne! paese ed è uno dei temi che in questo periodo la FGCI 
di Follonica affronta e discute con meticolosità e serietà di 
indagine. C'è una diffusa tendenza a dare ai giovani la re
sponsabilità dei fenomeni di disgregazione sociale e morale 
che al contrario hanno nei giovani soltanto dei protagonisti 
passivi. Certe analisi sulle masse giovanili, sui giovani, sono 
state parziali ed insufficienti, o semplicemente sono arrivate 
con troppo ritardo rispetto al continuo evolversi della que
stione giovanile. 

La zona nord della Maremma che ha conosciuto e conosce 
tut tora grandi lotte operaie per il posto di lavoro e per le ri
vendicazioni salariali è di fronte ad una svolta decisiva an
che per quel che riguarda i giovani. Nella realtà sociale e 
produttiva della Maremma dove il settore chimico minerario 
è completamente in mano pubblica, si riscontra un lento, ma 
inesorabile calo dei livelli di occupazione. La zona mineraria 
che comprende i comuni di Follonica. Massa Marittima. Scar-
llno. Gavorrano. Monterotondo e Montieri. si trova al cen
tro di una profonda crisi sociale e produttiva. 

In questa situazione si inseriscono la lotta degli studenti 
per una migliore formazione e qualificazione professionale e 
per una occupazione qualificata. Questo è infatti uno degli 
aspetti primari che la FGCI della zona si prefigge. 

Sempre per quanto riguarda l'occupazione giovanile si 
guarda con drammaticità ai continui licenziamenti alla cen
trale di Torre del Sale che sino ad ora era stata una valvola 
ri: scarico per posti di lavoro. Con la chiusura delle ditte ap
pa l t a t i c i dai 600 agli 800 giovani si riverseranno senza pro
spettive sul mercato del lavoro della zona. La FGCI di Fol
lonica non crede di avere il toccasana per risolvere l 'attuale 
crisi ma cerca di individuare alcune questioni di fondo su 
cui avviare il lavoro. E' possibile e necessario elaborare una 
piattaforma unitaria sui problemi dell'occupazione (ed in 
particolare su quella giovanile) nella quale dovrebbero essere 
indicati provvedimenti concreti, scelte per migliorare e ren
dere efficiente e razionale il tessuto industriale della zona. 

La FGCI di Follonica lancia un appello a tutte le forze de
mocratiche. ai sindacati, ai movimenti giovanili e alle am
ministrazioni comunali per una mobilitazione generale sui 
problemi dell'occupazione giovanile per la creazione di com
missioni comunali per l'attuazione delle conferenze comu
nali sull'occupazione giovanile in vista anche della prossima 
conferenza regionale. 

totale dell'84 jx-r cento a 
per cento senza alcuna vo 
nazione di ampezza e deten
gono il (Il jx-r cento dell'iute 
ra superficie agraria e foie 
.stale: quelle mezzadrili così 
poco incidenti sono .scese dal
l'11 al ") per cento ancires.se 
senza variazioni di ampiezza 
con l'8 per cento di superfi
cie 

In questo contesto le diret
trici per uno sviluppo pro-
grommato agricolo che la con
ferenza ha fatto proprie .so 
no: il recupero di tutte le ri
sorse disponibili in particola
re il territorio secondo le vo
cazioni naturali, un interven
to pubblico e investimenti fi 
naliz.zati per gestioni ed ipo
tesi di sviluppo atte a coin
volgere più elementi parteci
pativi di una stessa realtà 
territoriale per seguire l'ob
biettivo una dimensione eco
nomica ottimale che ha nel
l'associazionismo il suo punto 
di forza. 

In questa scelta globale 
strategica il centro bovino di 
svezzamento, allevamento e 
ingrasso appare il fatto nuo
vo — come abbiamo rileva
to — da proporre quale cen
tro motore del programma di 
ristrutturazione per la zootec
nia della Lunigiana. perché 
considera fattori agronomici e 
colturali, le vocazioni che ca
ratterizzano r vari ambienti 
dell'intero comprensorio: le 
cosidette terre marginali da 
recuperare agli allevamenti, le 
disponibilità foraggere, la co
stante caduta della manodo
pera attiva. 

La conferenza, in definitiva. 
è servita — come ha sottoli
neato nelle conclusioni il 
compagno Pucci — non sol
tanto a dare un quadro ag
giornato della situazione lu-
nigianese. ma soprattutto — 
fatto estremamente positivo — 
ad evidenziare occasioni di 
effettivo lavoro che chiama od 
un marcato impegno le istitu
zioni. le organizzazioni sinda
cali e le cui garanzie sono 
offerte dal comune impegno 
che i partiti democratici del
la provincia hanno sottoscrit
to in occa.sione della confe
renza. 

Di questo impegno c'è biso
gno anche per respingere le 
posizioni di quanti si ostinano 
a guardare indietro. Incapaci 
di cogliere il nuovo, o dimo
strando resistenze verso il 
futuro. 

n. r. 
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Un'antica passione che si rinnova 
. J » W T I * » mm,T 1 >1 • «UhA.mmmtklm» I ^ Hi • W ^ l * 

Un recente concerto eseguito in piazza della Signoria dall a banda « Gioacchino Rossi 1 

Colpito duramente il tessuto economico della zona 

Mille lavoratori i n corteo a Chiusi 
per lo sviluppo della Val di Chiana 

In piazza operai, agricoltori, giovani e donne - Il comizio in piazza Duomo del com
pagno Bonifazi - Grave la situazione nelle fabbriche - Costante esodo dalle campagne 

Delle province di Massa Carrara. Parma e La Spezia 

Domani incontro a Roma 
per la «pontremolese» 

La riunione si terrà con la commissione trasporti della Camera presieduta dal com
pagno Liberimi * Una proposta credibile e concreta per lo sviluppo della ferrovia 

LA SPKZIA — I rappresen
tanti delle province di Mas
sa Carrara. Parma e La Spe
zia .si incontreranno domani. 
mercoledì. a Roma con 
la commissione parlamentare 
ai Trasporti presieduta dal 
compagno onorevole Luci*» 
Libertini, per sottoporre una 
proposta comune < credibile e 
concreta » per il potenzia 
mento e Io sviluppo della fer
rovia pontremolese. che con 
terminali a La Spezia e a 
Parma, collega la pianura 
padana con la fascia tirreni 
ca toscana e ligure. 

La decisione è stata as
sunta in un incontro svoltosi 
di recvnte a .Massa fra le 
tre province ne! quale si è 
anche parlato d. criteri di un 
proietto di massima per il 
potenziamento della ferrovia. 

curato dalla società promo
zionale tirrenica-ferroviaria. 

La neces-siLà immediata del 
raddoppio e il sostanziale jx>-
ten/.iamento della linea pon
tremolese nel quadro di un di 
segno più generale di riequi 
hbrio del sistema del tra 
s]>orto ferroviario italiani», è 
stato esplicitamente me.sso in 
r.saito anche nel recente con 
verno interregionale di Man
tova e Kerrara sulle ferrovie 
centro padane: in quella si
de è stata rivendicata la 
priorità di un intervento sul 
la p«mremole-e « eli,- as 
solve ad un molo nazionale 
delle comunicazioni tra Nord 
e Sud. in quanto si tratta di 
uno desìi assi portanti di un 
sistema nazionale dello ferro 
v e che abbia funzioni corri-
s>>ndenr alle esigenze di re
cupero e ncquilibrio del ter 

ritorio e dell'economia, con 
tn» le tendenze contralizza-
trici ed emarginanti del pia
no predisposto dalle ferrovie 
delio Stato, che punta invece 
tutte le sue carte al quadru-
plicamento della ferrovia Mi
lano Bologna, scelta questa 
eh.' viene aste ggiata senza 
mezzi termini da tutte le re 
giani interessate -. 

Ancora una volta, s: è co
stituto un vasto ar to di auto 
noni.e e poteri regionali che 
cii.edono nuovi e diversi in 
(ITI/.Z. MI! n-nno poliennale 
d. sviluppi» ferroviario, e che 
in questo quadro ritengono la 
pontremolese al servizio di 
un vasto .sistema portuale to 
senno e ligure, per i colle
gamenti con l'Kniilia. !a I»m-
bardia. il mar Adnat.to e. 
a'.traver-o il Brennero, con i! 
centro Europa. 

Quello del 76 si può acquistare a 350 lire al litro 

Il buon vino costa ormai quanto l'acqua 
Si sta tornando dopo il boom della birra e degli akoolki ai prodotti genuini deiie nostre viti • Si è aftinato il gusto dei consumatori - Vendute 200 mila bottiglie 
in quattro giorni alla mostra di Pontassieve • Si affermano nuove tecniche produttive ma si aggrava il problema dell'occupazione giovanile nelle campagn? 

SIKXA — 1 fornaciai, le ope
raie e gli operai delle fab
briche di mobili e di confe
zioni. i coltivatori diretti e i 
mezzadri insieme a numerosi 
compagni, cittadini e lavora
tori hanno partecipato a Chiu
si alla monifestazione di zo
na indetta dal PCM nella Bas
sa Val di Chiana per chie
dere un diverso sviluppo eeo-
nom.co della zona, la ripresa 
dell'occupazione e di una nuo
va direzione politica del pae
se fonduta sulla collaborazio
ne di tutte le forze democra
tiche. Gli oltre 1.000 parteci
panti hanno formato un cor
teo che partendo da piazza 
Duomo si è snexiato |>er le 
vie del centro di Chiusi per 
poi tornare di nuovo al pun
to di partenza dove il com 
pugno onorevole Emo Bonifa
zi ila tenuto un comizio. 

Dal lungo <r serpente» del 
corteo spuntavano gli striscio-
ri: delle ftibbnche occupate e 
in crisi: la Maior. la Lac. la 
Zornp. Sui cartelli alcune ri
vendicazioni essenziali: ria
prire le fabbriche, cambiare 
la politica agraria, del MEC. 
battere l'eversione e la vio
lenza. raggiungere una salda 
unità tra i partiti e le catego-
r.e .sociali per realizzare le 
riforme e dare al pae.se un 
governo di unità democrati
ca. I» manifestazione dei la 

| voratori della Bassa Val di 
; Chiana richiamava tutta una 
j ^-erie di problemi immediati 
i quanto gravissimi da riso! 

vere. Tutto il tessuto socio-
| economico della zona è colpi-
; to diramente. I-o Zomp cii 
| Chiù*, ha decretato il fa!!: 
i mento, la I-ac e ia Major di 
| Montepulciano «ono da tempo 
ì :n p.ena crisi, la Ceramica 
• Ba-lHit ci: Cri.usi na Visto n-
| durre sensibilmente il nume-
I r«i dei s„o. occupa';, cosi co 
• me '.e fornaci Sa il. li pa.sti-
'• fu .o Rettor.. torto oltre mez-
i 7o .M-CO'.O UÌ. !ia dovuto cinu-
i ocre i battenti e rimandare 

FIRENZE — C'è stato un mo 
mento, a cavallo fra gli an 
ni '60 in cui si è temuto 
seriamente per il futuro del 
vino. Altre bevande, birra m 
primo luogo ma anche anal-
ooolici di vana natura, gra
zie a ben orchesirate cani 
pagne pubblicitarie. erano 
state sul punto di soppian
tare il vino. Da alcun: an
ni. invece il \ ino ha ricon
quistato il suo posto antico 
al centro di molte tavole. 
Non solo: si è tornati a bere 
il vino, preferendolo ad al 
tre bevande anche fuori dai 
pasti, nelie antiche fiaschet
terie e mescite per annaf
fiare colazioni merende e 
spuntini. 

Questo esteso ritorno al vi
no ha coinciso anche con 1" 
affinamento del gusto dei nuo 
vi consumatori. Oggi per pa 
sloggiare, o in qualsiasi al 
tra occasione, si ricorre a 
vini se non nobilissimi per 
le meno di origine sicura: 
prima di acquistare ci s: :n 
fonna e le stelle che si fan
no non sempre sono con
dizionate dal confronto dei 
grezzi. E* una tendenza in 
•i to ormai da diverso toni 
pò che ha i! suo puntuale 
riscontro nell'interesse che 

citano le mostre e le fie

re enologiche: nate come putì 
to di incontro degli opera-
lori economici del settore, so
no divenute occasione per un 
rapjmrto diretto fra : prò 
dottori ed i consumatori. I-e 
mostro enologiche, come ad 
esempio il •»- Toscanello d'oro» 
ri. I\;n;;ìss;eve. hanno avuto 
:1 grande mento di avvici
nare il grande pubblico al 
vino genuino, di fornire i pri
mi rudimenti di una cultura 
enologica che stava por es
sere sopraffatta dalla civil
tà del surgelato, di propor
re a prezzi competitivi non 
solo i vini da pasto ma an 
che quelli d'annata e le ri 
serve, che fino a poco tem 
no fa erano privilegio di pò 
chi raffinati intenditori. 

Nel corso dei quattro gior
ni della mastra mercato del 
Chianti di Rufina. dei colli 
fiorentini e del Montalbano 
le migliaia e migliaia di vi 
sit.itori. che si sono aggirati 
per gli stand di Pontassieve. 
hanno appuntato la loro atten 
zione su: vini che avevano 
avuto modo di maturarsi nel 
fre<co delle cantine, soprat 
tutto su quello del '75 un' 
annata che ha dato vino ad 
alta gradazione e quindi a-
dattissimo per l'invecchia
mento anche in bottiglia. Ne 

è stata fatta una vera e pro
pria incetta anche perché il 
prezzo sollecitava l'acquisto: 
una bottiglia del '75 media
mente costava circa Tuo lire. 
quanto, o forse meno d; una 
bottiglia d: birra straniera od 
un paio di bottigl.e d'acqua 
minerale. Insieme a queliti 
del '75 soni» andati fortissi 
mo anche t vini de', 'fin. del 
"70 e del '71 annate d; gran 
de valore che possono tene 
r«- il confronto con molti vini 
d'oltralpe e che >u quelli iian 
no il vantaggio di legar me
glio con la nostra cucina. In 
quattro giorni sono state ven 
dute più d; 20(1 mila bo.:.-
glie di vino. 

« La vendita d: questi gior
ni - - spiega Carlo Casadei. 
tecnico m una fattoria di Mo 
lin del Piano — assume, per 
noi una grandissima imjxir 
tanza sul piano promozionale. 
Abbiamo consolidato i rap
porti con ì nostri vecchi e!.en

ti e ne abbiamo soprattutto 
avvicinati di nuovi. Quelli che 
hanno acquistato % .no divi
nata durante la mostra tor
neranno nello nostre fattone 
a comprare il vino per tutti 
i giorni ». Anche quest'anno 
a Pontassieve le contratta
zioni .«ono andato bene. Si 
è cominciato a vendere la 

premiazione elei '"fi t :n fattoria 
costa -i>0 lire al litro» un 
anno segnato* da un turbine 
d: calanuta naturali. 

tir andine e a acquazzoni iì^ì 
giugno a st.?te:nbie hanno di
strutto sul.,, v.f qu.ts. .1 4»* 
per tenti» nel l'uva ed una 
parte •: quella elio è : estata 
era tainn n;e .'•'• cattivo stato 
che è si.r.a , s.liis.i d,\: v.n: 
e.i avviata verso le distille
rie ini- trasformarla ;n a! 
coni. In questo modo è stata 
salvaguardata la dualità del 
Vir.i» che si è prodotto, ina 
il s.i(r:f : t.,, finanziar.o è sta
to alfssimo E sarebbe stato 
ancora p.u sens-b:Ie -e 
da tempo nelle Zo-ie di Ru 
fina. Moltabaiìo e dei eoli. 
fiorentini non fossero stato 
introdotte le nuove tuniche 
eo'iura! -: ogg. ana vite pro
duce dieci volte ili p.ù (he noi 
passato. I. agner ' tura protro-
d.seo. ma stenta ad tw ire 
dalla situaz m e di crisi in 
tui è stata «iettata (ia una 
politica e da scelte -b.iglia 
te I.Vsodo dalle camp.igne. 
in z;ato sul finire degli an
ni '-!0. continua e con « !' 
esodo - afferma il com
pagno Eliann Ghiar.ni asses
sore all'agricoltura del comu
ne di Pontassieve — dimi

nuiscono anche U- terre col-
t vate ». * E" questo purtroppo 
un fenomeno che non si ar
resta infatti — proseguo (ìli.a 
rm: — stetrtuio le re(»n*.i n-

.'. \dazioni ne. su'.» minane d: 
Peotassevc le terre mlt-va 
te sono stt.~.,. t),ii .VK/O ett.o; 
de! 1971 ai ACM', ettari d d 
r.'7.~> d: tu . '"'•• s, nvivo'.ti, 
ir.tntre sono raddoppiate, da 
'WI a 77fi **.tan. le :er>v ab 
handopatc » I conimi.ai con
tinuano ad andirstr.e ed i 
p . rm; ad abbandonare la ter
ra s.ino ; giovani. Soni» or 
ma. pochissimi quelii sotto i 
trentaiir.! che iav tirano an 
torà ne: campi, mentre la 
for/a .avoro impiegata nelle 
nostu- campagne ha un'età 
med a di oltre ">,") anr... 
e ru l i s t a n o pere ò trattene 
re ì g ovani nelle campagne, 
inserirli ndla pnduz.one a 
grieoa m quanto l'az.enla 
d.ret:<i coltivatrice né l'az.en 
da a conduzione privata — 
as..:uns:e il compagno Cima 
r.ni — pitrar.no acquisire c>>n 
sister.za ed off cer . /a senza 
l"imm;ss.one di forze nuove. 

A Pontassieve. durante la 
mostra è stato affrontato il 
problema del rapporto fra a-
gncoltura ed occupazione gio
vanile. si è svolto un dibat
tito nel palazzo comunale, al 

quale hanno partecipato do
centi un.ve r.si'an di politica 
ed economia agraria, smcla-
talist; tee me: agrari, ammi
nistratori locai:, clic hanno 
r-sp»st.» al.t molte Jomande 
de: giovani delle HÌÌO!C me
die delia zo'ia 

Tutti, ne: oro interventi. 
:;s thi che 

alia nostra 
'.".uviferi a-

iianiio :nd.ca:o : 
possono der.v.m 
a^r.cs».t;i~a d.i. 
mento dr : s>>, qaadn prò 
du't.v:. B.soiina far restare 
e r:j>ort ire : il.ovari, in cam
pagna - è -tato detto a Pon 
tas-ieve — ma per ottene
re- questo ri-U.!ci!o è illOl-spen-
s.ib.le che s; trasrormi.no an 
ciit- .e toiid.zion: d: v :ia e 
C:K- la nostra produzione agri
cola s,.| sostenuta, rispetto 
•t quelia eie-: paesi del Mec 
con opfxiriuiii prov vi dinunti 
da pa-te ile!.ti S'aio. 

Dal tuturo delia agricoltu-
i.-v ie non ci può es>-ere un 
f.i'ui.i st iiza L'.ovanti dipen 
de infatti — come ha rile
vato il s:i,daco di Pontassie
ve Pietro .Salvi — anche quel
lo di tutta l'economia. 

Si tratta perciò di inver
tire l'attuale tendenza co
struendo un futuro per l'a
gricoltura e non affidandolo 
al caso. 

a casa qudlo che rimaneva 
del suo organico. I,a Sbrilh 
ÌIA da tempo mes>o in cassa 
integrazione 30 dir.endent:. 
mentre ai p-efabbncali Po 
rizzi <-; é trovata la scappa
to a «ielle- ferie ai ' .cipato. A 
tatto questo, esempio lampan 
••• d. una zona e ne va de-
comnon.^ndosi economicamen
te, s agg.ungono .a -tas. de! 
settore de'n'edil.zia. il (o^an 
t« < s<>rio i].^:.^ campagne. !a 
profonda i r >: della zootc-ciiia 
e-.e n.ì visti r darre d d 70 
;*.?• tento negli .i.tim d:-.v. 
anni un cosp.c fi patrimonio 
l>ov .no. 

« Q.it-st. iVnomc.i - ha del 
*.«> l'onorevole Romfazi duran 
tt .i s.jo tomiz.o — sono frut
to d: Htl lc pol.iiche errate. 
di re.spons.ìb.iita storiche e 
recinti della DC e «lei govt-r 
r.o e i e e-sa ha diretto ed an 
eh- di -ria no'ut.ca di meon 
t v : inventata da veri e prò 
pr. intuisti-.ali awcnt. ir .sl io 
capoti solo d succhiare il 
donarti pubbli, o i,er gettare 
r.e! la»t!-iCn ì lavoratori e p>»i 
scomp-inro ». 

Dalla niamfest.tz one di 
C'h.us: è emerso il formars. 
di una coscienza unitaria e 
di convergenze reali per «ir
restare la degradazione e por 
precisare le linee e le propo
ste di un passibile sviluppo. 

La banda 
indossa 

i jeans 
e la 

tradizione 
continua 

A Firenze nella « Gimicchina » 
suonano tutti bambini - Più di 

duemila diplomati l'anno scorso in 
Toscana nelle scuole per chi 

vuole imparare a suonare legni, 
ottoni e strumenti a percussione 

La storia delle bande ha 
più di 100 anni - Per il Trentennale 

della Liberazione diecimila 
bandisti intonarono « Bella ciao » 

in piazza della Signoria 

FIRENZE — Quando suona ia 
e Ctioacchina •>• tra il pubblico 
non si sentono neppure più 
sussurri: tutti rimangono ani 
mirati ad ascoltare la unni 
banda, una banda di ii.utim 
ni. I suonator' della • i lnuc 
china >. della scuola di musi 
ca della banda liorcnuna 
« ("loacchino Hossini -. sono 
giovanissimi ma sanno de 
.streggiarsi con abilita con 
flauti, saxofoni, (outrolauotti 
e tamburi. 

Nella scuola di via Castel 
lina turi corso tli tre anni per 
bandisti) studiano più tii due 
cento ragazzi di cui molti gin 
vanissimi. 1 locali, spaziosi. 
un temilo ospitavano i cavali: 
del Granduca e durante il 
periodo di Firenze capitale le 
carceri reali: ora. restaurati 
dal comune, vi si impara a 
suonare per la banda. 

L'anno scorso, in tutta hi 
Toscana, ben 2211(1 rnga'./i si 
sono diplomati alle scuole per 
bande e sono entrati n.-ll'el j 
feti ivo suonando ì pez'i ' i 
tradizionali dei loro paesi. , 
Anche questo è infatti uno ' 
degli scopi delle scucile: una [ 
musica di ricerca che e.airi- j 
ma i valori del folklore zo- j 
na per zona. ! 

I 
La banda ha una storia an

tica: nata come elemento per 
incoraggiare le truppe ( He 
combattevano è diventata 
parte della cultura (.xipolaro 
con le sue marce, la sua mu
sica particolare e lamihare. 
In Toscana ce ne sono "HI. 
alcune più preparate altre 
meno, ma sempre sorto pei 
uno spirito associativo e per
lina passione comune, l'n p e 
colo paese in vai di Chiana. 
Guazzino, che non conta più 
di .''00 abitanti, per esempio. 
vive per la sua banda, e vec
chi e bambini ne fanno parte: 
sono 222 gli abitanti che ap
paiono ufficialmente come 
componenti della banda. An
che le bande toscane M»IIO 
riunite riell'AN'I'IMA (asso 
ciazione nazionale bande ita
liane musicali autonome e 
gruppi corali), che è l'unica 
esistente e d ie sviluppa la 
sua a/ione con un carattere 
unitario I problemi dell;» \ •(•-
cola bandii eh paese, -rifatti. 
non sono molto diversi da 
quelli della banda d. < itt.i. 
e l'associazione ne ailronta 
i problemi e tutela gli n 
teressi di tutti II prozìi-ria 
più grave che si [x.sc .•! ani 
anni fa. fu la manc.e,za di 
giovani nelle bande. 

L'istruzione musical-- a li
vello di scuo'a dell'oViIiiio 
insufficiente, l'impegno a "li
velle» nazionale per la -.ostru
zione delle bande- rapprc-scn 
tative. quelle della manna. 
dell'aereonautica. dei carabi 
m'eri, della pubblica s c i n z 
za. della finanza e d-Il'. spr
e t o . «the sono effettivamen
te ad alto livello»: Si morava 
che- per le bande di p.it so
nori e i fosse più fu'-iro. 

Finalmente una legge e IOÒ 
gli istituti per (orsi di -ire ri-
lamento musicale <i '!!>•) b<tti-
d.stito o str'imt'l 'ale o co 
rale. I! (orso f;ort n'e u !... 
avuto pa menare tor t ini e 
decine di bambini e fi: r.t 
gazzi vanno ad imparale a 
suonare gli ottoni. : ledili, t a 
strumenti a pt reussone. tori 
una reale- e ncono-r mìa q, a 
lificazione. Quasi tutte !>• -e-
r»-. accompagnati dai g< nito 
ri. i giovani bandisti ,-inno 
alla scuola, dove un m a - T o 
svela loro i «segreti-- .-'e.la 
musica. Poi. vestiti ton una j 
divisa di jeans e una ti a I 
ghetta bianca con rua.i i t to 
il loro nome, dalla p.u «.io j 
vane «Adriana, ma ritti a i 
cnamano «Dr indr in» . '-v I 
qiienta .'a IV eli men'are e 
suona il * flit ornino l . lo stru j 

no anche i •- vecchi -, tinelli 
della - Gioacchino Rossini» 
(che in realtà ha molti d e 
nienti giovami, la bandii Ito-
rentina che quest'anno tasteg
gia i HO anni 

Della banda tioreiitina si 
hanno però notizie anche mol 
to puma del lìtliT (anno di 
tonda/ione), infatti si .sa the 
già nel IK2.Ì a Firenze suo 
li.u;i una banda, e-on sede 
in \ ia de! Fico Vengono anche 
ricordate famose bande che 
suonavano al parterre di Pi
stoia. ili piazzale del porto 
di Livorno, nel <r piazzale del 
re •/ alle Cascine. Leo Co 
dacci, presidente della •* Kos 
siili *. è soddisfatto: i 'travi 
problemi che avevano trava
gliato la banda sono superati. 
l'associazione che lega le 
bande toscane rappresenta 
realmente un momento uni
tario per le centinaia e cen
tinaia di suonatori toscani. 

Le bande, con le loro mu
siche. le loro divise, la loro 
prese nza festosa, espressione 
sempre dello spirito del loro 
paese o della loro città, han
no un luturo grazie alle con 
tinaia di giovani, bambini e 
bambine che vogliono impa
rare a suonine per la banda. 

Continueremo dunque a 
sentire le esecuzioni delle no 
sire bande, e ad assistere a 
manifesta/ioni grandiose co 
me ciucila organizzata a Fi
renze per il trentennale della 
liberazione, quando dicci mi
la bandisti tutti insieme into
narono in piazza Signoria 
< l'eil.i Ciao , , riempiendo la 
citta di musica. 

Silvia Garambois 

mento dal suono più i.-utoi 
al più vecchio iStefano. La 
24 anni e suona il < i).i>-o 
in fa ». lo strumento dal su,, 
no più cupoi. i componenti 
della mini banda i i esibis o-
no in pubblico. la apphudo-

I congresso 
regionale dei 

coltivatori 
pensionati 

SI PINA — Provenienti da 
tutta la Toscana i pensio
nai . co'.'.vator: dell'asso-
c.a/.one aderente all'Al
leanza contati.ni si sono 
.-.-.-ova': a S.ena nella sa
le -ta rì'-i mutilati |X-r par-
tee.pare al loro primo con
c e s s o reir.onale. 

I lavori sono stati in 
t i o i o - - . da '.ma relazione 
d: Cìiovann. Mc.itin: del 
la pr*—idfi-.za de.l'Al.ean 
za < <>.-.\a-o:i !o-c,in . che 
e .-"alo preceduto da d'ie 
b:v. . ca!n - . del com;»-
2110 LIVIO Par,ni. preciden
te provinciale dell'Allean
za. e da! .-..ndaco d: Siena. 

I>.i ca-e_'or:a dei pens:o-
nat: coltivatori na un trat 
tiimeriT'» prev.ricnzia'e ed 
n.ss..s''--nz:a!c d: eran lun-
ua inferiore quantitativa
mente e qual.tativamcnte 
r.spetto o quello dei la-
\o.ator-, dei 1 assicurazione 
zer.'-raN nbbli-'atona: pen-
- un: inferiori a: min.mi. 
«•-a ptfi~ o'Vib-.'.e superio-
,v di 5 ann.. as-ezni fami-
l.ar. lim.ta'i a: -.oli fi?l: 
i-ri .r. ni.vara r.dot 'a. as-
-.-ttr.za < '«.t.vatr.c. ma 
di. l.n.ita-.) ed una ero 
.'i/or.-- .(rnomic.ì una 
• rv ini d. .Vi mila '..re. a ;-
s -lenza .sanitaria con 
c-c-!:i-!fr.f ci. quella far-
mac*-» it.ca e d. qual.sia.si 
pr—ta.'.oi.e otcnom.ca in 
(a-n d. malattia, nessuna 
,.s-.="fnz» .n ca-.o di tu-
be.-co.Os.. 

K" da so - -ol.neare. co 
nri-iquc cne grazie alle 
: n.zia*, .-.e dell "associazione 
rie: pons:ortat: coltivatori, 
degl'Ai.eanza contad ni . del 
iniiinicn'.o contadino nel 
- j o ms.emc e zraz e an 
» :.e a. vai.do -oste-imo del 
ir.ov.mt-n'o operno e do
ni c.Mt.co -. sono fatti 
aV.ini p.i-.s. av.ni-.:: dalle 
iM ni.l.t l..-e mens.l: del 
'12 s. e passati al.e oltie 
a» m la attuali. 

I .avari .-/ilo stati eon-
c.us noi tardo pomenge.o 
da. compagno Soivino Bi-
_'. va e presidente nazio
nale dell'Alleanza contadi
ni 

http://ancires.se
http://pae.se
http://pitrar.no
http://Mc.it
http://qual.sia.si

